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Via Fietettuia, 8 

Religione applicata 
A Milano, dee il Tempo, e in tutti 

in tutt^ gli altri paesi del mondo pos­
sono soggiaugere i non milanesi, nei 
bratti giorni di spasima elettorale, 1 
moderati levano un epsiaro al Seneoa 
Meneghioo, a Gaetano liegri obo trovò 
la formola storióa dell'alleanza coi 
alorioali. La religione non è por i ricohi 
ma serra ai ricchi corno ao càppio 
sul collo del poveri. 

La 'dottrina è scettica. Ma è antica 
e di purissima origine italica, anzi ro 
mtiaa,; Altra prova ohe Hi cattolioismo 
si Incorporò 11 mèglio del' paganesimo. 

Un articolo del prof, Vincenzo Us-
sani sul Campo ài Torino, reca un 
buon contributo di luce su tale que 
atioue. I romani non ebbero altro ideale 
ohe politico; un ideale materiato di 
aspirazioni coloniali e mercantili. E la 
religloise dèlie classi coite del tempo 
della Re|Sttbbliaa non la altra'co^a da 
quella cho ci appare nelle griindl odi 
romane di Orazio; strumento di Impero 
e nulla più. 

L'Ussaol reca nna citazione lii « qiJsl-
l'acuto ingegno [iolitlao * di Polibio, la. 
qa^ie può diventare la diVisa dell'al­
leanza tfa te AasociazioDi conaai'vatrice 
e is Federazione delte sooiatii cattoli-
ohs: 

« Quello infatti ohe presso gli aitici' 
è biasimato, quello tiene saldo lo Stato 
romano a noè la scrupolosa énra 
dalla religione. Giacché a tal punto 
questa cura presso di essi è stata por­
tata e presa sul serio, sia negli affari 
privati, sia nei pubblici, ohe più non 
sì potrebbe. Ĉ A fa maraviglia ad alcuni, 
a rM jjàf fatto a cagione del popolo 
Se di soli sapienti fosse falla una 
città, ciò non sarehhiì punto necessa­
rio. Ma poiché tutto li popolo è leg­
gero e pieno 'di tmodate cupidigie, 
d'iffagìonevole ifà, di violènti passio­
ni, resta ohe con incerti terrori, trai 
giohe paure, esso sia tenuto a freno. » 

Dà' 'Polibio a ISeoeoa a aaotano Ne­
gri a $ Papa Sarto la relìgiona, serve, 
» legare. 

B un istituto di ooQserraziona poli-
tlea ràfflhatA o potente,' di cai, non si, 
emancipano cbe i sapienti. ' 

I quali — De si chiamano Gaatkno. 
flsgri — erigono in' monopolio la prò-, 
'prio sapiènza e quel monopolio dìren» 
dono coatto 11 popolo gettando su que-; 
sto il fitto tenebrore delia sommessloue 
religiosa. 

E! cosi à possibile l'alleanza dei ss­
pienti apertamente inoraduli con quelli 
che ostentano di credere esaere il Papa, 
come li vicario di Dio, la chiave di 
volta dell'ordina polìtico e religioso, 11 
centro dell'unltii e della verit», là sin­
tesi infallibile della sovranitìt temperale 
e della potestii spirituale, e che perciò 
gettano l'anatema alla savranìl& oazio-
nale, alla democrazia, al regimo rap 
presautativo, al iqatrimonio civile ed 
ai divorzio, alla liberti^ dei culti, sia 

' sótto forma dì separazione della Chiesa, 
dallo Stato, sia sotto quella di prote­
zione dello Stato sulla Chiesa 1 

PoicM tutto il popola é leggero e 
p<«no di smodate cupidigie, di ,irra-
gionevole ,ira, di violenti passioni, re­
sta ohe con incerti terrori, tragiche 
paure esso sia tenuto a freno. 

Brìi' uomo quel Polibio, a mica 
gcioc'co ! 

U morte dell'on. Sacci 
Telegrafano da Firenze ohe il de­

putato Ettore Socoi è morto lari mat­
tina alle 3.55, 

Le condizioni dell'infermo peggiora­
vano rapidamente: alle due e dieci 
cessò il respiro affannoso e l'interru­
zione fu di 53 seco di ; si credette fosse 
finita, ma il respiro che si sentiva 
perfino dall'ingresso dell'Istituto ri­
preso, poi andò adagio adagio affievo­
lendo -, alle tre tutte le estremità orano 
ghiaccie e allo 3 55, dopo quattro ore 
di straziante - agonia, il povero Socei 

' spirò. 
P^triotta, cospiratore, carcerato ; av­

vinto al suo ideala repubbiioatio ; dopo 
aver combattuto continuamente ad one­
stamente per la causa demooratica in 
mezzo ad. un mondo affaristico e spe­
culatore, muore povero tanto ohe, senza 
le c^ra di amici fedeli, sarebbe finito 
io un ospedale. Triste e, nel tempo 
stesso, bella sorte dei galantuomini. 

La Gameia Gonvasata pei il 27 
Le oonvenzroni ferroviarie 

La Camera è convocata por il 37 
corrente. Lo sodate dureranno una set 
timana, «alvo l'ostruzionismo gin minac­
ciata dai socialisti. 

Un comizio di protesta a Milano 
La ' Federazione soo atlsta mtlancsA 

(frazione rivoluzionaria del partito) pro­
mosse per nabato sera 2S corr. un pub­
blico comizio ove, mediante gli oratoH 
designati — prof. Arturo ,LabnfS1a, Co­
stantino, ,L!»!̂ 8r|i ,e Jlj-aBoonî isegî étario 
del Riscatto ferroviario; si vuol ;pro-
testaro contro la fretta che il Oaverùo 
manifesta per la conctqsiona dette ,i<i 
quidazioni ferroviari» ohe minaooiaaol 
di riuscire onerose l'economia nazionale,' 
e gli oratori quindi sosterranno la tat-' 
ticB temporeggiatriser propugnata dai-' 
VAvanti ! 

Quarto Congresso nazionale 
degl'inssananti delle scuole medie 
Anche pbr quest'anno la Federazione-

nazionale tra I professori dello scuole!' 
medie ha Indetto un Congresso, ohe per' 
volontii del soci si terrà a Milano. 

Data la prossimità dalla discnsaione 
sul progetto di legga intorno silo stato 
giuridico innanzi! al Senato,'e la presen­
tazione del progetto ecnomico, data l'im­
portanza dei temi proposti al Congresso 
a l'interesse che desta tutto quanta si: 
fa u Milano, non dubitiamo cbe esso, 
assumerà gran valore, e riuseirà ad 
illuminare l'opinio'ae piibblica od i po­
teri legislativi sui' problemi scolastici 
più ardui ohe aspettano ancora di essera 
risoluti. 

Ijra-i pronomi in,dichiamp q;]ie]l|u della 
rif)rìkà generale''della scuola media, 
sa cui il' Congresso dèi professori ò 
chiamato a pronunciarsi per stabilire i 
punti fondamentali delia riforma stessa. 

Moliamo Inoltre ohe al Congresso 
potrailoo prender parte, gli. iosegaaoti, 
federati à non federati, di qualunque 
grado di sicijqie,' universitarie, medie, 
ed .elementari ;. il cha darà setiza dub­
bio, alle-discnssioDi nncaratterè ampio, 
liberale e sereno. 

La Sezione Milanese ha già costituito 
il Comitato ordinatore, che à' presie­
duto dal prof. Saul Piazza, e ha la sua 
sode presso l'Àssoaiazione degli Impie­
gati Civili, 'Via Silvio Pellico, 8. , 

La quota per gli aderenti è di L. 2. 
Il Congresso si terrà nell'ultima de­

cade di settembre. 

'TTITT——; tJ- i ^ f " III^ ! - • " « — : ! 

l.a oausa dai farmaclsli 
oontro il SoRiuAs di Roggrg Emilia 
A Roma, venerdì, innanzi la quarta 

Sezione del Consiglio di Stato, si dl-
- acuterà il ricorso dei farmacisti' di Rag 
gio Bmilia ' contro la Oiiiata comunale 
di quella città; per i danni da questa 
Giunta loro recati, aprendo al pubblìbo 
la vendita dei medicinali nella fari^aòia 

I'aomi)i\ale istituita pe^ i poveri. 
La ragioni dei ricorrenti saranno so­

stenute dali'on. Riccio,, quello dell'am­
ministrazione socialista dall'on.fiorcianì. 

Crumiraggio Friulano 
Lv (orti orgnmziizzioni di resistenza 

della Gtirmanm, anoho quest'anno sono 
in lotta. 

Nella città di Halle, non nuova alle 
battaglie dai lavoro; dove nei IODI 
si combattè una delle più lunghe ed 
ostinate lotta che 1' Unione Muraria 
ricordi, e dove purtroppo non manca­
rono allora i crumiri friulani i quali 
costrinsero in oattsti dei quali gli ope­
rai organizzati stanchi da nove mesi 
di lotta, dovettero cedere a perdere IH 
palma della vittoria.quasi raggiunte. 

Ebbene ora, proprio^ in questi giorni, 
1 muratori ripreso animo e spinti da 
un non lieve anmeiito subiti) dei ge­
neri alimontarl di prima necessità ca­
gionato dulia |iof{iica' clagàtte.le del go­
verno, inviarono ';al! Consorzio padro­
nale', ed a tutti, gli, .imprenditori, un 
memoriale chiedente .di portare il sa­
lano da 50 e bB Pk ed 'no orario di 
ore 9 » 1[2 al giorno. 

I padroni e gl'imprenditori si posero 
subita in rapporto' eòi capi crumiri e 
questi porUroDO In Palle una squadra 
di muratori italiani ila maggior parta 
friulani). Che c,d;a ;r'ps(ata di fare ai 
muratori dopo ciò? '; . ' 
. Si riunirono in assemblea in IZfiO, e 
deliberarono a grande maggioranza di 
rimettere a tempi.piìi.favorevoli ogni 
cosa, {vist!̂  la prasen» |doi .criĵ miri. 

'ii;'tósi' -SU' Salto' '«d'in" àft'r«"pa''ti 
della Oarmaoia il ari'mie&ggh Irìalaao 
trionfa Ma fine a quando? 

Duole 11 cuore a. ssotire cha i no­
stri emigranti sono aansa di tanta in­
famia, ohe essi com'ihettono percljè sog­
getti a colora ' ohe li voghono ancora 
Ignoranti par poterli tqeglio a più liba 
ramente sfruttare. Pare impossibile che 
a questo mondo sieno>taate anime cat 
tiva ascoltato par commettere queste 
indegne manovrei contro le nobili batta­
glie della organizzazione proletaria. 

Se vogliamo che questo vergognoso 
crumiraggio friulana abbia a scomparire, 
si deve educare la classa lavoratrice 
specialmente nella campagne dove l'i­
gnoranza trionfa. 

Sia mi sento dire.-clia novità à mai 
questa! .f-

No\ sappiamo;-non««{.nttlla di nuovo 
in quanto dico, ma è .̂ •«em.pra bene, ri -. 
oóraara'Ciba bisojfoa ^varare e oom 
battere spocialmante < il clericalismo, 
causa prima delle tristi condiziani del 
lavoratore. 

Nel prossimo inverno, il Segretariato 
deli' emigrazione intraprenderà di certo 
la sua campagna in tatto il Friuli, per 
chò gli emigranti comprendano la ne­
cessità di organizzarsi ad i benefici che 
dall' organizzazione si. ottengano. 

Nulla di male sarebbe se si mandasse 
anche un propagandista a parlare con 
tro il c.le;:icali,smo che, come dimostrano 
le ultime eiezioni provinàiàii, 'spadro 
neggia nel centri rurali. Tuttavia ab­
biamo fede nei nostri emigraoti e spe­
riamo molto da essi quando, accolgi^ao 
ì'iàes delia necessità della organizza­
zione proletaria. 

d. p. 

Le salme delle vittime del "Faffadet,, 
Tutte le salme del Farfadel tifo-

SUDO nelle bare. 
I marinai fanno la guardia d'onore 

sulla porta della sala ove sono deposte 
splendide corone. 

, Oltre 300' furono inviate : si notano 
quelle dàlia marina inglese a delia co­
lonia italiana. 

Bersaglieri italiani a Candia 
L'Ssercito pubblica che il 6. Bersa­

glieri, di stanza ad Ancona, ha ricé­
vuto ordine di approntare la partenza 
di an riparto per Candia dome primo 
contingente dei contributo italiano al 
rinforzo della guarnigione internazionale 
cho le'potenze'iìiténdonb di aumentare 
iu seguito ai progressi della insurre­
zione nell'isola.' 

Un disastroso sciopero a Chicago 
La maggior,parte.dei carnettiari scio­

peranti SI trovò un'altra occupazione. 
Lo scioperò può quindi considerarsi 

come abortita. 
Il Sindaco ha ritirato gii agenti scor­

tanti i carri, ma ha rinforzata 1̂  po­
lizìa sui percorsi maggiormente frequen-i 
tati dai carri. 

Gli abbonati al "Friuli,, 
possono avere la' magniiìcà Biviàtà'Foto-
graflea ' Interjiazionale 

"La Fotografia Artistica,, 
diretta da A. Cominelti —. Torino, con 

L, 11 annuo. 
E' uno splondiSo fasoicolo mensile di gran 

lusso, con superbe iuoìsioni intercalate nel 
testo oiid 'dà sole superano il preliao di oia-

ôun fascicolo. 
l .jSontiege.'artjoolj,' pràjjcj, vioptte.mpiierne 
di sviluppi, bagni di viraggio, flaSaggio 
eoe. 

E' una pubblionziouo unica in Itali», olie 
può gareggiare collo migliori dell'Estero. 

CalaltfQsoopio 
' 'Ii'oiiomaiitioo. ' — Oggi 10 luglio, 
Ss. Reliquie. 

KfiCemeiride si lorlcu, 
Muors il Patriarca Gleyannì Oalfino 
ifl htglio lB9i>. ì \ letterato distinto no' 

suoi tempi, Autore di tragedie pubblicata, 
ed altri aovitti letterari. In biblioteca at-
oivescovìle si cnnservtino parecolii volumi 
suoi inanosoritti. Speciale meusione ne fa 
il loppi nelle twtime sopra manoscritti nella 
biblioteca arcivescovile di Vdirui, 

Il eardirtalo Oioraasi Delliso ha JJorcid 
diritto a essere ricordato quale letterato 
dimorante fra noi, anche se non qui nato o 
morto; ma abbiamo in Udine gli studi 
suoi, l'u aggregato — sempre por la sua 
oorapeten-za letteraria — fra gii accademici 
della Crusca in Fivonze. , 

Non riguardandolo poro l̂ 'rlulano no' 
morto a Ùdin ,̂ risparmiamo speoiale bìo-
gi'alla. Dal' 1058 tonno il posto di patriarca. 
Governò con saviezza e vigilanza. Topuo 
importanti sinodi. Quando morì Clemonte 
IX, gli venne ofCerto il pontiiloato da' au­
torevoli cardinali, raccomandarono però a 
lui di notì'faBJoaaao.a ohioKeiwa di tale 
intesa, specialmente al cardinale Chigi. Ma 
- - alìono dall'acoattave l'ulto liflcio — 
no' pai;16 invece al Chigi. 

f Questi (scrivo il De Bonaldis li Pa­
triarcato p.,Ì57) abusando dalin (:onfi,deaza 
fattagli con tanta onestà, disturbò tut̂ o il 
maneggio e tu poi conferito il pontiiloato 
al cardinale Altìorl elle si chiamò Cle 
.mento X. », 

Libpelti di paga 
pet* opppai 

Vendesi presso la 

OIwidale i 18. y, — Un passa ohe 
prcgredisoe — Per chi vive lontanoò 
una vara compiacenza constatare il pro­
gresso, per quanto a ritroso dei proprio 
pae^e nativo, e noi fra quelli, non pos­
siamo a meno di esprimere le nostre 
vive congrutulazipni col paese di Civi,. 
dato pep le recanti sue elozioni' ammi­
nistrative e per quelle delia Giunta Ma 
nieipale lori avvenute. 

Ndii dubitiamo c\te in una prossima 
seduta del Consiglio, anche la nomina 
ieì Siadaco arvanga la relazione. 

Questo almeno è un paese rispettabile, 
perchè anche cammlnand,a a ritroso dei 
tempi, ha il coraggio delle proprie opi­
nioni!! Clericale è, e clericale si ma 
nifesta; ed il' SemiDario Udinese ha 
ben saputo scegliere 11 terrono adatto 
per piantarvi il suo nuovo semeuzaio 
di preti. 

Noi avevamo ben ragione, quando in 
occasiono delia posa della prima pietra 
del nuovo Seminario scrìvevamo su que­
ste pagine, che due autorità presenti alla 
cerimonia, stringendosi la mano nel-
l'accomiatarslì pronunoiassaro le famose 
parole:. Oggi abbiamo reso un gran 

.si^rvigio al paese! 

' ' Lafi)sanii | 13 <— Il granoluroe-par 
i povari. — Da domenica scorsa è in 
cominciata la vendita del granoturco 
al prezzo di costo, ai poveri dei' Co-

-mune. L'iniziativa, partita dai quattro 
'dossiglieri democratici e accolta.anche 
de altri, ha riscosso gli applausi di tutta 
la cittadinanza, e più di una persona, 
piii dì una famiglia Invia le suo bene­
dizioni agli autori di un provvedimento 
cosi Qtìle alla maggior parte della no­
stra popolazione. La vendita î fa nell'ex 
locale delie Poste, gentilmente ceduto 
dai signori cav Valentlnis e S'onrilno, 
che la Commissione éi sente in dovere 
di ringraziare pubblicamente. Il prezzo 
del grano è di lire 19 40 al quintale, 
e quindi di'lire 11.65 allo stajo di 60 
chili. 

Auguriamo che il filantropico prov­
vedimento, che> fa tanto onora alla 
causa democratica, incoraggi i nostri 
amici, 9 in genere tutte le persona in' 
talligentl e di cuore, a ben proseguirà 

<come bone- hanno incominciato. Angu.' 
gurìamo anche ohe altri Comuni pren­
dano esempio dal nostra a che le pub­
bliche amministrazioni intendano quali 
alti doveri morali importi il progre­
dire continuo della civiltà e come la 
prosperità di uno Stato o di un Co­
mune riposi anzitutto sul benessere di 
tutti i cittadini e di tutto la classi so-
cicli. 

P a i > d e n o n « B La parola al doti' 
Co.ssstii. 

Dal Sig. Dott» Ernesto Oossetti, Sindaco 
di Pordenone, riceviamo la seguente lettera 
oUe, naturalmente pnbbllohiaiuo: 
Egregio sig. DircUore del Giornale l i Fninu. 

Udine. 
Quantunque io sìa, per indole e par 

principio, nemico acerrimo delle pole­
miche, puro sono costretto per una 
volta tanto, a fare un'eccezione, a a ri­
correre alla ospitalità del, Silo pregii^ta 
periodico, per uni fatto personale. Ve­
ramente la cosa in so non ne varrebbe la 
pena, ed io non sarei deoiso ad meo 
modui'la, sa non si trattasse di una quO' 
stione di urbanità ; alla quale, a dire 
il vero, io ci tengo. 

Nella relaziona della seduta del nostro 
Goosigliu comunale tenutasi la sera del 
12 oorr., comparsa nel Friuli di lieri, 
il sup Do.rrispondente Simplicissivnus, 
mi taccia di mancanza dì tatto, e quasi 
anche di creanza, per non avere porto 
il benrsoato ai ntiori coasiglisri, 

Io non ho il piacere di conoscere il 
sig. Simpliaissimus, e non so nem­
meno chi si celi sotto questo pseudo­
nimo : ma devo ritenere ohe sia oer-
tamente persona un po' dura d'orecchio. 
Infatti se cosi non fosse, anch'agli a 
vrebba potuto udire, come udirono gli 
altri presenti, le seguenti preciso pa­
role che io pronunciai proprio in prin­
cipio della seduta,. 

«Sono certo di rendermi interpreta 
dei sentimenti deli' intera assemblea, 
porgendo un cordiale benvenuto ai 
nuovi Consiglieri, che la volontà degli 
elettori hu mandato iu quest'aula. L'in­
telligenza e la coltura dei nuovi eletti, 
m'inducono a ritenere per formo che 
il presente Consiglio non sarà inferiore 
a nessuno dei, precedenti ecc. ecc. .*. 

Questa avrebbe" u'dito il s'ig. Simpli-
ciisimits, se non tosse un po' dato à'o 
recohio.. ma forse,... noft e'i peggior 
sordo di colui ohe non vuole [udire. 

La ringrazio, s'g. Direttore della 
Sua aoctese ospitalità,' e mi créda 

Devot.mo 
Dótt. Grnasto Cossetti 

l'ordeaono IS luglio 1005. 

(Oontimiazicuo e Qney, 
, IV. 

Dal resto crediamo opportuno diifara 
una breve osservazione. Ai mel,odràmml 
del Trapassi nocque di pi^ la poca pro­
fondità psicologica e la ' scarsa verità 
storica nei caratteri, di quello che l'al­
ternarsi della musica colla rac'.tazione. 
II dramma, nuovo invece non fsoiisan-
tira una simile inferiorità ; l'argomenta 
no dovrà seùìpre essere elavato in sin-
golar maniera ed 1 caratteri ne ve'ran-
ao felìcemests'ri {l'atti; tanto sotto {'a-
spetto dalla storia come sotto quello 
•tti'osoiico.' ' ' , ,.-

Come si vede, la forma nuova'^a noi 
preconizzata '6 ben lungi dall'essere chia­
ramente espressa. Anzi, per dlre,slgoe-
ramante il nostro pensiero, noi non pos­
siamo presagire attuaìmente qiiale na 
sarà l'organismo. Ma non è difficile 
scorgere ióome tutta la difficoltà'risieda 
n'al trovat'e'nna'triinsizione,legittima a 
naturale dal raclts[tlvo poetico atla,ma-
slca) Noi cradiàmo che 'questo passaggio 
sarà fadlle per li dramma'd'intah'aziona 
lirica, ma non altrettanto'pe,r il dramma 
{turo, pel quale bisognerà evidantamenta 
cozzare, «olla vbroslmijjlianza, ^à la 

'pdtrémò cosi ei^^re, una forma arti-
'atlba BÙpeî iòre, hen di leggieri trove­
remo questo sacrifizio: esiguo' i^'.,cóa-
frànto dai pregi offerti. 

Per chiarirà maggiormente le nostre 
idee,' sarà' utile II compiere, a. tale ri 
guardo, una brava anàlisi dalle opera 
drammatiche le quali portano in sa 1 
germi della forma nuova. 

Com'era facile prevedere, noi 'sopr-
giamo, dopo aver, aomp.iiit'ò up, oii^atta 
esame; che la 'maggior' parte di questa 
opere ha un' intonazione lirilca.splocata. 

Prendiamo per primo asompioii 'Ro­
meo e Giulietta. Le qualità' ìuttsìoali ili 
questo dramma sono tali da nos'lsfug-
gire al più disattento uditorei. .Si può 
dira che dal principio alla fine ia mu­
sica fafebbe un oommbnto alla tacita 
sslòne poetica, non .soltanto là dova l'au­
tore la volle,' ma'in,,moltissimi altri 
passaggi comò ueirincootro prim'6 degli 
amanti, nella scena del saiòidio^'c[d'in 
quella finale. 

Altrettanto possiamo dire del" King 
Lear; quali stupendi motivi non si po­
trebbero trarre dalle scene in cui i! 
vecchio re, scacciato dal suo trono, va 
ramingando por'la deserta campagna, 
fra gli orrori di una tempestosa riotte I 
Se la musica ha la facoltà di prolun­
gare l'espressione dei sentimenti più 
dalla parola, come il Nievósoki asserì, 
sarebbe questo il caso di. usare di que­
sta fao(')tà se non nel modo stuecha-
vole del Wagner, almeno io niìa'nlera 
da riòaVarne situazioni efficaci a sug­
gestive. 

Senza dilungarci molto adilucando 
altri esempi i quali per opere già com­
poste non dimostrebbero" clié parzial­
mente li nostro asserto; non e'ssendo 
passibile d'altronde l'alterarle secondo 
i concetti suesposti ; noi crediamo bene 
l'osservare come qiieste e tutte la altre 
che si citassero gettino d'ella luce sal-
l'argomento da noi trattato. 

Non è azzardato t'aS'ermara ohe lo 
Skakespearé, se fosso vissuto a' nostri 
tèmpi, le avrebbe magistralmente com­
poste, seguendo quell'istinti) musicala 
da cui fu sempre guidato senza ' però 
farle degenerare nella moderna: opera. 
Noi possiamo intuire, ma non precisare 
senza recare uno sfregio a' capolavori , 
di quel sovrano poeta. 

Molti moderni drammaturghi coma il 
Rostand ed il D'Annunzio hanno in-
travveduto qualcosa senza però arri­
vare a quella forma completa da noi 
vagheggiata. Il favore con cui II pub­
blico accolse questi lodevoli sforzi da 
essi compiuti, ci fa vedere come noi 
siamo già bene inoamiuinati, Ma la meta 
è ancor lontane. Sa a qualche foi^tunato 
investigatore balenò nella mente una 
idea geniale egli. non vorrà certo pro­
palarla senza averle dato corpo'ison un 
lavoro drammatico ; anche ov'egji goda 
di una grande notorietà. .Se poi l'idea 
buona germogliò nel ceirvello 'di uno 
sconosciuto, il riserbo sarà ancor mag­
giora. ' ' 

Quanto a noi, ci limitiamo per ora 
a divulgare questi primi concetti, av­
vertendo che alcune produzioni moderne 
precedenti lo scritto nostro possano 
averci indotti alla pubblicazione dello 
stesso, ma non suggerito alcuno degli 
apprezzamenti e giudizii pronunciati. 

Della bontà dei quali senten'zieranno 
il pubblico illuminato insieme alia cri­
tica dotta e benevola. 

Doti. Luigi Bassi. 

Vedi in quarta pagina 
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À piDSilo ioìl'iilaiito a troiy ùie-TrìGesli-Tarcilo 
L'egregio «tv. Oitiiieppe l'iscliiutln oi 

manda la Be^onto lottarli; 
Toliaszzo, 18 luglio 1905. 

Eyrtgio sv), Diretiort dei « frinii a 
Sarebbe stala mia iatenzione mante 

oermi affatto estraneo alla polamioa ohe 
da psreoehio tecopo ai dibatte fra 1 gior­
nali di Udine, sBlla,maggiore o minore 
oppoî taniih e oonVeAienssa dell'aKita-
zt'one èsperimentàle di mia trazione 
elettrica a trolley, in confronto di una 
trirnvia elettrica, fra Udine Triceaimo 
e Tarsento. 

Tifato in ballo direttamente', e re-
pUeat&msnte, ^a^o loTeoe mio'malgrado 
iaterveniro nella polamioa stessa, non, 
fosse Altro oha par prooarare di nist-
ter» te cose al toro Terò posto, e n^n 
lasciar faorTixre la pubblica opinione 
da resoconti ed apprezzamenti erronei. 

Fra i'dlTorsi articoli apparsi in quei 
ati giorni, mi soS'ermerò partioolarmente 
so quello deli'egr. ing. C, F. (i. e. f, 
Patiria dal Friuli 8 loglio N. 161) 
come certamente ('per quanto fórse ag-

' gressiVQ nella forma) è l'acico ohe, 
STisoeriknda obblettiTamezte la quisttone, 
la porta nel campo pratico, e ne per­
mette, ami proVòea nna disoiissìone. 

B eosTengo subito con l'egregio i, 
0. f., éisére «aattisaimo quanto dioe 
l'on. SiriLìbàt'di che : « l'auiomobiie è il 
* gradino di transizione tra la tra­
ttiene animale e il tram; à la evo 
« luxUme verta la ferrovia », e con-
Tengo essere altrettanto esatta la di-
mostraslone delt'ing. Spora che *il 
« servizio degli automobili è quello di 
« datarmtnare con cifre ì dati precisi 
idove realmente sia ppssS>iÌe Firn-
spianto di una iranivia». 

Hd a cosa teodorebba, a cosa mire­
rebbe il mio progetto! 

Ha esso forse la velleità di un im­
pianto definitivof No costameóte, e 
possono farne fede tutti colora coi quali 
ne parlai. 

Rsso non Tuole, o, f'A modestamente 
non vorrebbe essere appunto che il 
GRADINO m TRANSIZIONE ÌOTO-
oatò dairOoor. Siaibatdi tra la irasione 
animale ed il tram; esso non sarebbe 
ohe quello che determinerebbe con ci­
fre e dati, come anggensce l'illustro 
log- Spera, se «ia possibile l'impianlo 
di una vera e propria tranvia,- Infatti 
ammasso per un dato periodo esperi-
menlaiivo l'impianto s trolley fra Udi­
ne- Tricesimo e Taroento, dannegge­
rebbe esso l'attuazione di una vera e 
propria tramviaf No, certamente no; 
anzi sarebbe appunto quello che la sol 
leoiterabbe, e ne enumero i motivi, ma-
tiiri sui qtiali (data una certa combina-
tione ohe oggi non sono in diritta ren­
der pubblicii) siamo perfettamente d'ao-
oordo con l'Egr. Oav. Malignani: 

Anzitutto l'impianto a trolley, serve 
anche pel tram a rotcya ; e qui riporto 
un brano della ietterà 13 and. direttami 
dall'ing, Frigerio, Coosiglìcre Delegato 
della potente Società per la trazione 
elettrica, stdenle in Milano: 

«El' a far osserrare ohe in un im­
pianto di automobili a trolley, tutta la 
linea à egualmente servibile ai un 
tram con rotaje, ed anzi è già pre­
disposta in modo che il giorno iaeui 
a traffico *ia arrivato a taS punto di 
oompgrtar* la «pesa dì un armamento, 
non vi e che da aggiungere le rotaje. 
Saranno da saorìScare unìoamente le 
Telture, ma queste potranno essere 
adibite ai servizii delle diramationi 
secondarie », 

Con co resta quindi stabilito ohe il 
modesto ospitale di impianto pel trolley, 
non è spraoato, ma serve eventual­
mente anche per la tramvia con rotaja. 

Non basta. I redditi pratisti dalla 
linea Udine-Trieoaimo-Taroento, soppor­
tano appena la spesa di un impianta a 
trolley. Non darebbero inveae per un 
impianto a rotaia nessun utile almeno 
per 3, 4 anni ; e negli anni SUCC^SSÌTÌ 
Terrebbe oonsaguito interesse tanto 
modesto, ohe lo stesso Gar. Malìgoani, 
dopo lunghi e aerii studi da lui fatti, 
mi aesicurò essere, tutt'altro che una 
impresa rimnneratrice, ma come si suol 
dira lavorare per la gloria. 

S' naturale corno in questa dolorosa 
condiìione, constatata di fatto, non solo 
da me, ma, ripeto, dallo stosao oav. Ma-
lignaoi, li capitale nocoaaaria all' im­
pianto stenti ad affluire, compromet­
tendo reseonzione della Z. parta del 
grandioso progetto' iklalignani. 

Un periodo esperimentalivo col trai-
.ley, tecnicamente e finanziariamente 
possibile subito, potrebbe invece ad-
.dimostrare con fatti, oon cifre, ohe 
" tanto l'opinione del cav. Malignani che 
la mia — per non aggiungere quello 
di tanti altri — sieno sbagliate, o che 
il movimanto ohe si potrà constatare 
nei perìodo esperimentativo dia affida 
manto se non di un lucroso, almeno 
di buono CI sicuro impiega di capitale 
oha permetta coosegnentamento l'at­
tuazione dal progetto Malignani. 

Non sono forse da soli, questi argo­
menti più che suffloienti per addimo­
strare (e d'accordo colie idee dei car. 
Malignani, e d'accordo con l'egr, t, o. f., 
e d'accordo con l'on, Sìaìbaldi, e d'ao-
fiordo «00 l'ili, ing. Spera) «he l'oren-

taale isnpianto dal trolley Udine-Tri-
casimo-Taronnt I, fauillterebbe, agevo-
larobbo, andrebbe a viemmeglio asst-
oarars e solleoitar» l'impianto dalla 
tramrla elettrica, aa^ichò ostaoolar-
nela? 

Ma, si obbietterk, il progettata im­
pianto a trolley, è tale da dare dati 
il pii!i possibile approBsimativì, e che 
sieno tali da potere se non con oer-
tozza almeno oon una corta tranquil­
lità, stabilire il reddito arontaala di 
una vara e propria tramvia ? 

Rispondo ohe il progettato impianto 
a trolley, ammettendo la partenza cou-
temporanea ogni dUe ore di due vet 
ture (dalle 6 alla 20) dalla piazza Hi 
Tarcento a Porta Gemosadi Udine po­
trebbe soddisfare il giornaliero movi­
mento di ben iOS4 persone al giorno, 
ad un oomplassivo peso di quintali -18 
pure al giorno di bagagli da carloarsi 
sull'imperialo delle vet'ure f di notte, 
si potrebbe eETottuare il servizio merci, 
del quale non si tenne nessun calcolo 
nel pi'evontvo». Oom» pare no» si 
tenne neasun calcolo del servizio che 
potrebbe prealara una vettura da Porta 
Oemona allo Stab. Volpe, con partenza 
ogni 10 minuti, a cent. 5 pur persona, 
agevolando e facilitando il movimento 
di quell'importantissimo auborbio. 

Ninno quindi può dlscono-iaBre che 
un servizio sim la nan sia iu grado di 
dare dati tali, che possano stabilirà, in 
breve periodo di tempo la maggiore 
0 minore convenienza di essere sosti­
tuito con una tram via a rotaja. 

Aggiungo che l'impianto a trolley, 
non domanderebbe supsidii .nà ai Co­
muni, né a Provincia, quindi di.solle­
cita, di immediata attuazione. 

E dopo il perioda aeperimantatiTO, 
non ai potrebbe forse trovare il 
mudo.,.., la forma....,, oha la stessa So­
cietà pir la trazione elettrica dì Mi­
lana facesse l'impianto a rotaja? In 
Catti fra gli scopi di essa SDOietìt, 
havvi l'esecuzione di tramvie ordì 
narie a rotaje. 

Non bìaogna dimanticare coma oolia 
r redatta Società, abbia parte principale 
un nostro friulano, onora e vanto del 
Friuli, fonar. Odorioo, il quale, poa 
siamo fin d'ora esserne certi, nulla tra­
scurerà di quanto possa tornare a van-
,teggio' e decoro del suo Friuli < 

Tarmino coH'esprimere anco una volta 
il mio oanvinoimanto che, appoggiando 
a caopersnda all'Impianto del trolley, 
si coopererà, si agaiularà, si sallaaiteri 
l'impianto della tramvia elettrica, tram-
via ohe, ripeta, se coi.dati diligente-
menta finora raccolti, non assioura oggi 
l'interasse, dal capitale, pnò bènissimo 
invece, in base ad un esperimento serio 
e quotidiana di un paio d'anni, addi-
moatrare ineccepibilmente il contrario, 
e permettere l'attuazione completa di 
tutto il progetto, 'frutto della geniale 
iniziativa dei oav. Malignani. 

Dal cauto mio, tengo a dichiararla, 
non ho mai inteso attraversare la stra­
da, od intralciare altri progetti ; potrei 
invece affermare, data certa condizioni, 
il mi') completo accordo qol caiv. Mali-
ligoani, dalla di cui vecchia amicizia 
altamente mi onoro. 

Ora, andrà iltrollnyl andrà lati-am-
via I Vada quello cha maglio si crederà 
praticamente opportuno e conveniente. 
Dal canto mio, malgrado i qisotiSiani 
incoraggiamenti di persone teamohe, di 
persone degne della maggior considn-
raziona, purché realmente si faceta 
gualche cosa, e, more solito, non la si 
flniaoa in.... chiacchiero, dal canto mio 
dico, sono pronto dare al rogo il mio 
progetto, ben felice se esso avrà ser­
vito semplicemente di spiota ad un nuovo 
sistema di trazione qualsiasi, atta a fa­
cilitare, anzi a creare, nuovo maggior 
movimento, col eapolaogo della Pro­
vincia. 

Dev. ed Obbl. 
•• (?. Pischiutta. 

Ci manca il tempo a lo spazia par 
alcune osservazioni alla lettera del oav, 
Pischiutta. Per ora constatiamo soltanto 
con placare cha tutti, pdbbiicamante la 
la stampa (vedi Oiornale di Udine di 
ieri) e privatamente, moltissimi con cui 
abbiamo potuto parlare a di cui ab­
biamo sentita l'opinione, sono d'accordo 
nel riconoscere la necessità di fare. 

Ora più ohe mai è doveroso, par i 
privati che sono io oondizioni di farlo 
e per i rappresentanti della pubblica 
cesa, interessarsi della importantissima 
questione. 

IL FBltJLJ 

C^NAC^y CITTADINA; 
(Il telefono del VBXVtX porta il .HT. 3-11) 

il forno municipaie 
Olà annunoiauimo che sono inoomìn-

oiati i lavori di costruzione del forno 
municipale, che fornirà alla cittadi 
nanza un pane sano e econoinico. 

Il, Municipio ha piiibblioato, un; mani 
fasto in proposito, invitando coloro che 
già conducono negozia di commeatibili 
a notificare al Municipio stosso sa foa-
soro disposti ad assumere ia rivendita 
del pane municipale alle oondizlzioni 
iiìdicate nel liegalameuto già appro­
vato dal Consiglia Gomcnale. 

La Gommiasione per l'impianto del 
forno si riserva però la più ampia ed 
asolualva libertà di scolta, secondo i 
criteri della località, della oomodilà 
dello spaccia e delle garanzie di buon 
servizio che i rivenditori potranno dare. 

Le notiflche dovranno esser presen­
tate entrò il 16 agosto p. v. 

Per norma diamo un estratto del 
Kegolameuto suddetto : 

Art. 4, — I tivenilitori peraepiBConoJjil 
diritto lisso di rivendita di lira 3 per quin­
tale di pane. Essi vondono il pane ài prezzo 
fissato tnenSiimantQ dalU Qiunta loanioi-
pale, 0 sono soggetti alia sorveglianza di­
retta della Commissiono. Hanno l'obbligo 
di prelevare il pane al foi-no nella quantità 
e qoalittL ordinata la sera precedente oon 
apposito bollettino ; e non Imnno diritto di' 
resa. 

Il direttore cura giornalmente la riacos-
siona del prezza del pane asportato dai ri­
venditori. La distribuzione del pano ai ri­
venditori oesserii il giorno euccossiVo a 
qtisUo del mancoto pagamento totale 0 par­
ziale. 

Fednaiioìis Daiieii Urna Agenti Ddiae 
. Assemblea slreerdinaria 

Sabato scorso si rìanirono io Assem­
blea straordinaria gli Agenti Daziari 
della locale Seziona. Presiedeva il bri­
gadiere Biaaatti Fraocasco. 

Il vice presidente Qnaìnì ed il se­
gretario Grosso presentarono all'as­
semblea coma invitata dal Comitato di­
rettivo, il chiarissimo prof, ragioniere 
Ercole Carlatti ( presidente dell'asa. Im­
piagati Comunali ) il quale degnamen­
te, a con modi persuasivi spiegò la 
costituzione della nuova Associazione 
fra i dipendenti del Comune e della 
azienda pubbllohe della Provincia; ri­
levò i vantaggi che derivano dalla co­
stituzione dell'esteso sodalizio oompren 
dendo in riassunto l'azione economica 
la tutela giuridica, e l'alevamento mo­
rale incluso nrllo ttatuto dell'Associa-
zinne. Augar,ò ì̂ha ip breve alano stretti 
in un sol fasciò tutti i'dipesdenti mu-. 
nioipali. Poscia ringraziò gentilmente 
il comitato della sezione per l'interes-
aamanto adoperato a prò della Asso­
ciazione, Gli rispose il vico presidente 
Quaini porgendogli i ringraziamenti a 
noma di tatti. 

L' intervaato dairesimio prof. Car-
letti lasciò grande aoddisfaziona nell'in­
tera seziona oha in brave farà parta 
della nuova asaociaziooe. 

MSMSNTO 
Ricordiamo agli amici abbonati ai 

quali ora ò scaduto l'abbonamento, ohe 
ò loro •tratta ilovaps di pron-
tamanse versare all'AmmiaistrazioDO 
l'idiporta. dell'abbonamento. 

Un giornale mdipi>ndante come il 
nostro, ' ohe ' non vive se non della 
proprie rmorse, deve necessariamente 
!ar caleolo sul puntuale incasso dai 
propri crediti. ' 

E' duopo che gli amici non intral­
cino i calcoli. dell'Amministrazione ri­
tardando l'invio dell'abbonamento, e 
ohe si ricordino come non bsstl l'aiuto 
morale per soatenare una causa. 

Il giornale come qualunque azienda 
ha delle esigenze alle quali devo far 
fronte con i redditi ohe gli sono dovuti. 

al " Friuli „ 
_Abbon»mai»t« da a g g i «1 31 

d i o e m b r a corronta anno — per sole 
La 8 — oon diritto ajla Strenna « Il 
Gallo carioaturlsta ». 

A b b a n a m a n t a aatlwq (per 
bagnanti e villeggianti) da oggi al 30 
settembre — La 4 — con diritto alla 
Strenna sopradetta. 

Cartollaa-vaglla all'Amlnuiistraziona. 

Biblioteca Comunale 
Elenco degli ultimi acquisti ; (I) 

I. 
Letteratura classica, linguistica, filo­

logia. 
Trezza — Lucrezio. 

' Carmina et poetis Christianis excerpta. 
Rapisardi — Poesie di Catullo tra­

dotte. 
Tolhattsen — Teohnologiichas . wòr-

terbnch (tadeaca-inglesa -francése). 
Beau — La Grèoe poétiqué. 
Gaballero — Cuentoe y poesles pò-

polaroa Àodalncas. 
Rastorì — Antologia spagnola. 
Malagoiì — Ortoepia e ortograHa: 
Esperico -^ Prontuario del dantofilo. 
Lovara — Grammatica dalia lingua 

rumena. 
Pavia — Grajnmatica tedesca. 
Webber -r- Dizionario tecnico in 

quattro lingua. 
Reiff— Petit manuel de la langae 

russe, 
Hartmann (N.) — Arabischer sprach-

fiihrer far Kaisande. 
(1) In questo oianco ohe comprende buona 

parte degli acquisti fatti dalla libreria dal 
compianto dòtt. Oiodoveo De Agostini, pre-
valgono naturalmente per numero e per 
importanza le opero di argomonto modico 
e paiohiatrlco. 

Ppo inondati 
SUI. Usta. — Enrico Petiozzi, figli L, 

1, Insegnanti Allievi Scuola Mementari 
(i-aocolti dal direttore generale) 64.B4, 
Carlo Mooenigo 1, Cav. Burghort 10, Idem 
2.40, Del Cont 2, Oino GliadomolU 5, 
Mizzan Antoniutta 1, Fico Antonio Cent.' 
20, d'Agostino l<'raii.. 10, Attilio Lazzacinì 
10, Mauro Autouio 10, Venturini Oiov. 
30, N. N. 30, arcm^aa 30, N. N. 30, 
N. N. 30, N. N. 40, N. N. 30, de Marco' 
Faruccio 30, Ferugiio G-B, 20, Ant. Zu-
liaai 20, Limasi Cr-D, IS, del Fabbro Fran. 
60, Pittaro Fran. 20, H. N..10,Cànoianl 
Luigi 30, Tarittri. Angelo 50, 'juroo Vin­
cenzo '50, Crius. Deganntti 60, Camilla 
nichelini 25, Hizzan Aloisa GO, Mizzan 
Antonio |50, ..Urban-Maria 2.5, diiov. Pu­
pilli 60, Uissàua Santa 35. ' 

" Per IQ caie popolari 
ANel pomariggio d'ieri, nei iaoali della 
Cassa di risparmio ebbe luogo la riu­
nione del Gomitato per la costruzione 
dalla Case popolari. 

Braso presenti il «av. avv. Pietro Ca-
pailaal, l'avv, L. C. Schiavi, il co. Giu­
seppa Orgoani Martina, il cav. Miani, 
il sig. Ettore Spezzetti, il dott, Giu­
seppe Murerò e Gabriele Tonini. 

Assistevano pare i sindaci oav. Mar-
zajQra, qomm.'. airv. '• Ronóhi é Oia^ro 
Locatelli. 

Furono esaminati ed approvati.i pro­
getti della Coinaiistioae Tocnioa , che 
constano di 46 affittanze. 

Vanna inoltra deciso di chiedere alia 
Giunta che alano acquistate lo strade 
di accoaao alle case atesse. 

P e r reanttesBat 
dobbiamo riferire ohe il grande rillettoro 
a spacchi e lampadine elettriche ohe figu­
rava sul portone del palazzo Berghinii do­
menica sera non ara opera di un,forestie­
re come ci venne riferito erroneamente, 
bensì del nostro concittadino Giuseppa Fer­
rari di Bugnnio abitante in Via Villatta 
il quale ò specialista in tale genera di la­
voro. 

?I. Esposiidans Ltterniudoiiab d'itti 
£a CartoUao Qlnstrate 

Anche quest'anno il maggior successo 
dell'Esposiziono Internazionale di Veiieaia 
è costituito dallo Sale d'arte pnra e d'arte 
applicata, in oni lo decorazioni a le ópore 
osposin, mirano a fondeitii in geniale 
armonia. 

Accanto allo Sala ragionali-italiane quelle 
nazionali straniere (Vungliereiie, la franceso, 
la tvedtm, la ttapaca l'ingtese) stanno a 
dimostrare atteggiamenti divaisi di spiriti 
e di forme. 

La une e le oltre imnno prestato argo­
menta ad una bella, oolteione di cartolina, 
le quali porgono una ideo adeguata del 
vario, sontuoso, originalo ordinamento dalla 
Mostra. 
'• Olii desiderasse l'intara raccolta, deve 
rivolgeisi alla Segreteria dell'Esposizione. 

Il primo oonoerio all'Albergo Roma 
ebbe luogo ieri sera oon, esito magui&co. 

Nel cottile attiguo al restaurant, assai ben 
trasformato con piànta verdi, venne erotto 
nn piccola palco a forma di teatrino sul 
quale prende posto' l'orchestra. 

Sottovia direziona de! bravo sig. Barn-
baldo Marcotti fu eseguito un bellissimo 

.-programma di cinque pezzi variati, suo­
nati con rara precisione o intonazione 

Appléuditissimi speciolmeate la Marcia 
Persiana e la Sinfonia di Verdi Olerlo no, 
H. Bmifmio. 

In breve l'ambiente'andò aflollandosidi 
scelto pubblico tanto che tutti i posti fu­
rono occupati. 

Ottimo il servizio, disposto, con cura dal 
bravo propi:iétario aigi Briiisai, eccellenti i 
vini e la bibita. 

Ma pili di tutto fu gustata e ammirata 
la Buperba Birra di Puntigam por la, fra-
scbazza e poi suo ' gradevolissimo sapore. 

Il sig. Bidomi oha & rappreaantante. ge­
nerale dalla Casa produtirice deve, esser 
lieto dai continui e meritati siiccessi ohe 
ottiene col suo prodottOL 

li concorso del pubblico ai.concerti se­
rali all'Albergo Berna non pud certamente 
mancare. , ' 

PragramniB maBioale 
che la Banda dal Ricreatorio eseguirà 
questa sera mercoledì 19 luglio dalle 
ore 8.30 alle 22 sotto la Loggia Mu-
nicipals : 

Marcia 
Gavotta < Amor secreto » 
Marcia militare < Voci dell'av­
venire > 
Fiintusia <Il venditore d.'uo-
oejli». " ; '•)'( •• \'i ,', 
Opeiietta < La Gran Via » 
Galop < Corsa olettcica > 

N. N. 
Easch 

Nicoletti 

Zelter 
Valverde. 
Filippa, 

Al 'n la rn e a i smonti 
I bambini dirotti a Venezia partiranno lu­
nedi 24 luglio allo ore 4,20 ant. 

I bambini dirotti a Pontobba partiranno 
mercoledì 27 luglio alle ora 6.17 ant. 

Agante di campagna 
provetto, con ottimo referenze, cerca im­
piego. 

Por informazioni rivolgersi si nostro Uf­
ficio d'.&.mmlnistraiiione. 

della Congregazico di Carità 
Abbiamo aisunto intormaxionl presso 

r AmmioiatraiSiona oomunala, riguardo 
alle questioni sollevate dalla relaziona 
della Congregazione di carità sul conto 
1904 ; e ai para ohe le notizie raccolte 
sieno decisivo acl merita. 

Non discutiamo se una mera acci-
defiteUità'nellft; distribuzione, per cui 
un giornale eittadino pot^ pubblicare 
ed in forma non molto bonavala la re­
laziono prima cha casa perveni-ase alla 
Giunta, non possa esser interpretata 
come Dna mancanza di daferésxa, o da 
quella correttezza di rapporti che fra 
due ammìDistrazionì cittadine dovrebbe 
sempre esser osservala. 

Rileviamo soltaoto ì lagni oha la Oon-
gregaziona di oarità ' muove perchè il 
Comune non provvide con con gualche 
straordinario aiuto direttamaota o me­
diante l'erogazione della rendite del 
Legata Tullio (pag. 7 della Reiaz.) Ad 
assicararle un vantaggio delle aateci-
pozioni sul oontribato dell'anno auoas-
alvo, per la deflcenza delle reudite or­
dinarla. 

Rilaviamo aoltanto l'affermazione che 
il Comune, non «varo di lodi à staio 
avaro di aiuti e di mezzi economici 
(id,). Questi lagni in verità non sono 
giustifloatl Si sa oha sa il Comune 
potesse snssidiara la Congregazioòo in 
ragiono delle infinite ealgenze oha ogni 
giorno vanno maggiormente manifo-
standosi nella pubblica assistenza, la 
Congregazione stessa avrebbe di la­
gnarsi che il contribnto municipale nòu 
sia di 30 0 di 30 0 di 60 mila.lire, in 
luògo di 26 mila. Ma è fuori di 'dubbio 
che tutti i bilanci di tutte le ^zit:nde 
hanno dei limiti assoluti nella quantità 
dell'entrata, e dei limiti relativi nel­
l'importanza comparata' dei vari biso­
gni cui essi devono auddiafare. 

Quindi la questione si riduca a ve 
dora se il Comune trascura la Gongre-
gazioue, avuta riguardo all'entità dei 
suoi mezzi Ci è stato detto òhe la Pre­
sidenza della Congregazione ha fatto 
pérvonire alla Giunta sin dalia fine del 
1904 parecchie lattare, solla quali si 
parlava dalle necessità crescenti, della 
risorse scarse, di deficit pracadéotìi età. 

Di più la Congregazione, senisa prima 
chiedere l'avviso delI'.\mminÌBtrazìone 
stanziò Bei Bilanciò 1006 una .maggior 
entrata por il snaaidio mninici'pale di 
L. 10.000. Ancora, da due ò tre anni 
la Congregszoae verso la fine dei di­
vorai esaro.zt, chiedeva, al Comune 
della antlcipasiapi sul contributo dal­
l'anno suooesaivo, per la deScenza della 
róndiié ordinarie. 

Ora, che cosa doveva fare il Canai-
glia oomunala ! Sa 16 candizlooi dall'I­
stituto non lo avessero iotereasatò e 
praaccupaio, avrebbe laaciato samplloa -
mente la Presidenza sbrigami da sé. 

luveoe, nei bilanoio 1905 esso stanziò 
oome contributo straordinario per sa­
nare le vecchie e recanti piaghe, ripe-, 
tutamente denunciate, la aomma dUira 
8000. Queste non sono, lodi.; questi sano 
denari. 
. Quanto'all'entità del deficit da do-
'prìrsi, allornhÀ fuiupprovato il bil. coni., 
nessuna cifra precisa era stata fatta ; 
e la Giunta era sotto l'improsaiotae dal 
foaco quadro che le era stato .allora 
Botta g i occhi della Coogregazioné. Più 
tardi soltanto si prevvide un déficit di 
circa lire 1000 ; deficit ohe all'aocerta-
manto effettivo, specialmente per la ab-
pravvapienza fondo di cassa e reiidui 
attivi (pag. 18 palla reiaz) si ridusse 
fortunatamente a lira 68949. 

Quanto ai vantaggio ÌDdicàto òhe la 
CoDgrogaziana'eì atténdevii dall'àroga-
zione delie rendita Tallio, ci,si è fatto 
notare cha se tale eragazione venne 
deiiberivta alla fine del ,1904 e.neU1905, 
n'on-'à'certaniéntè nel cónto''-iOO '̂-'che 
eaaa potava avere un benefica riflesso. 

- Si attenda che i provvadumenti possano 
attuarsi; dopo soltanto si potrà afferma­
re che non hanno avuto le canseguenze 
sperate. 

CI s i i infine accennato ad una que­
stione più grossa a generica di .cui pos­
siamo appena toccare. L'Amministra­
zione comunale, bau Inngi dal disiute-
rossarsi dalla beneficenza pubblica, so 
ne preoccupa cosi da studiare assidua­
mente il modo di indirizzarla sopra una 
via migliorai e mano inclinata, di quanto 
ora sia; ed in questo istendimantq è 
sicura d'avere il consenso e l'appoggio 
della Presidenza della Congragazione, 

-Il criterio i vecchio, ma è sempre u-
tile: giova più prevenire, ohe non ri­
parare; biaogua-tendere ad impedire il 
mala, anziobò soltanto ad alleviarlo. 

Certameata una riforma di questo 
genere à estremamente dif^oile e deva 
easers lunga e laboriosa. Ma con tal 
nobile meta dinanzi è opportunp, è ne 
ces;aria.far4 cuoci.Córte «d.,8gUe non 
prudenza e con energia insieme ; non 
invece lasciare che il metodo oggi a 
adottato si allarghi, s'inveteri, in modo 
òhe la riforma ne riesca più diffiòile, 

Procurare un Muavo «mlaa'al 
proprio giornale, sia corteao cura e 
desiderata soddisfazione par qiasoî o 9< 
mico del Friuli . 
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IL FRIULI 

Nelle nostre Scuole 
I promìati del GlnnaiiD-Uoao 

Liceo: It toa^,-. ,EcmB<!ftra Gnelavo, 
Tropin QiovanAlf Stoisinàò. bilorovola. 

lU corso: D'iste Vittoria, menis. onor, 
(Ginnasio ; oUrae I : BattUtigi Carolina, 

premio.dì II grado. Toniolo Giulio men­
ziono onor. . ,, 

Classe II i Ariis Daniele, di Prampero 
Bruno, Mìoholini Lelio, tifirp-wli Ada, 
menz. onor. 

Classe III: Pennato Virginia, FIsrpaoti 
Irma, j^enii, luiei;..!... f. , 

Classe V : Asijuini Alberto, Cavallari 
Emilioj Fernglio''HmiKo, Mondainì Maria, 
premio di II grado, Morpurgo Enrico men­
zione onor. , 

Inoltre,ad Asrjuini Alberto, l'eruglio E-
milio 0 Móndaini Maria fu assegnata la 
licenza d'onore. 

I tiocnzlati dal R. Ulitulo Teonioo 
Seaione flBico-matematioa. Carelli Natale. 

Faroscandolo Francesco-
Sezione agrimensura. De Toni Cliacomo 

Itorenzetti Pietro, Santini Pietro, Vidoni 
Umberto, Buoohetti Angelo. 

Sezione commercio ragioneria. Berti 
Guido, Boll Luigi, Cottoli Antonio, Conte 
Cesare-Iìrnesto, De Ctaspori'Luî i, Faolul 
Luigi, Oospardi Pietro, Niooletti Luoillio, 
CoUani Qomemco, Grossi Attilio. 

n t c b l a r a K i o n e 
Biooriamo e pabblicliiamo ; 
Il sottoscritto'dolente ohe l'informatore 

della fostiooiola svoltaai in casa sna per il 
battesimo di 'una sua bambilia abbia dato 
notizie inesatte sulle persone obe vi prese­
ro parte e abbia provocato la giusta rotti-
fica oomparpa, ieri,, si sento in dovere di 
faine a sua volta un'altra., 

La Imttezzata oltre alla collana e albi 
medaglia d'oro di cui parlava il giornale 
ebbe in dono da alcune delle 18 scolare 
licenziato del HI Corso Normale un ricoo 
vestito di seta bianca con pizzi e blonde, 
insieme alla cuffia, alle calze e alle scar­
petta relative. 

Il padri iella, batletmata. 

Le voci: del piibblico 
k ptopoàto iella Gamtia dal LaTon 

Ci scrivono: 
lUgregiosig. Direttore del Siomaìs li, Fiumi. 

Desidero a maiizo del suo pregiato 
giornale rispondere broTemento ad una 
domanda contenuta nel Friuli di ieri 
e Armata Aìouni agenti, bramosi di 
sapere quali siano i veri nemioi della 
Camera del Lavoro ; ' e rispondo ohe 
sona nemioi della Camera del Lavoro, 

?iaeUi aopr&tatto ohe preforisooDO il 
aoila compito di censurare a quello 

difficile di fare, e con questo intendo 
di alludere, alle deliberaziooi prese 
dall' Dnione agenti .all' epoca delle «le­
zioni camerali, deliberazione, che era 
la negazione di ogni lotta e di ogni 
idea oombattlTB, poiché quando si hanno 
della idee diverse a quelle che aven-
ttialmente sieop io preraleoza si dere 
avere anche il coraggio dì venirle a 
Boatenere. 

Cosi, ricordando a questi ateuni a-
genii (ohe potrebbe essere aaohe nn 
agente solo, dal momento ohe non hanno 
la franchezza di firmarsi) la loro deli-
beraziono di astenersi dal partecipare 
alle elezioni camerali, ed 11 riHata re­
ciso di iaolodere nessun agente soste­
nitore delle loro idee nella lista del 
candidati, rispondo nel modo più por-
auasiTo. alla platonica loro domanda ri -
cordando che chi si astiene è per lo 
più «u debole ohe non ha l'energia di 
sostenere le sue opinioni o ohe non 
ynol mettersi in contrasto con nessuno 
e Tuot serbarsi amico di tutti e fiachà 
il proielariato avrh di questi opportu­
nismi la meta oui esso tende, raaterii 
tempre nn sogno. 

Uno ohe non é,agente 

Ci*on«oa gìudiKÌavia 
Tribunale di Udine 

I ppocassi d'iepB 
.Gulatto Qiaoomo imputato di omicìdio 

eolposo, difeso dall'avvocato Levi, venne 
condannato a giorni 75 di detenzione e 
alla mnlta di L. 86, applicandogli però 
la legge del perdono, 

-.- Salerui Luigi imputato di trnffa, 
pare difeso dall'av. Levi venne rite­
nuto non colpevole di truffa ma di 
appropriazione indebita, 

Uà anche per tale reato venne di­
chiarato non luogo a prjcedere per 
recesso di qnarela. 

Corte d'Assise 

Processo per infanticidio 
Come prevedevamo, ieri.steiso fini il 

processo a carico di Lorenziai Geno­
veffa di Vito d'Asia accasata di av^r. 
strozzata la propria bambina appena 
nata. 

Capo giurato riuscì il slg, Francesco 
Pereaiini, 

Nel 'suo interrogatorio l'accusata 
narra che durante il carnovale 190 4 
conobbe certo Oiaseppe Jogna di For-
garia sol quale strinse poi relazione. 

Egli le aveva promesso di sposarla 
perciò gli Toleva bene. 

Il Jogna poi la sedasse, in seguito 
andò all'estero per lavoro, non lo scrisse 
Biis e capi che l'aveva abbandonata. 

Vorao 1 prjmi di luglio s' aoaoian dì 
essere iiioiotà, !a gravidanza proaegal 
regolarmente e II giorno 6 aprite a 
mezzogiorno ebbe i primi sintomi del 
parto ed alle tre nacque la bambina, 

L'aoousatti era sola, colle forbici ta­
gliò il cordane, poi udì la piccina ohe 
piangeva e par salvarsi dal disonora le 
passò in fizzoletto al oolto e strinse., 
poco dopo era morta. 

Verso le cnqne di sera, avvolse il 
piccolo corpo in una tsh, scese nel­
l'orto a lo seppellì in una buca so&vata 
per terra-

Narra poi che venne il brigadiere 
dei carabinieri in casa, le lesse una 
lettera anonima, e allo ìnterrogazioui 
dovette confessare ' il fatto commesso-

A questo punto, dovendo fare alcune 
domande dì carattere intima, Il presi 
dente fa sgombrare la sala. 

I due tastlmoni 

Riamesso 11 pubblico viene interra 
gato il brigadiere dei carabinieri Giji 
seppe Pirenei di Clanzettor- r .,.^:.,-

Desorlve il fatto come esposto dalla 
Lorenzin, in seguito alla sua contes 
alone fece disseppellire il cadavere ed 
esaminare dai medico. 

Dell'aoonsata dà buone Informazioni. 
Il dott. Cenoni, modico dei paese de­
pone che andarono a chiamarlo nel 
giorno 7 aprile cioè nel domani del 
parto della Lorenzini. 

Trovò questa in cucina con una co-
goata e le disse di aver avuto una 
lorto emorragia 

Da buono informiiziooi nnch'ugli del­
l'accusata. 

Finiti gì' interrogatori, Il presidente 
db la parola 

al PubblloQ Minislaro 
ohe parla brevemente essendo — di­
chiara — la causa assai semplice. 

Sostiene l'assoluta responsabilità del­
l'accusata, dalla sua completa confes­
sione emerge chiaramente che essa ha 
agito con scienza e coscienza. 

Fa 1B descrizione dell'orribile delitto 
motivato da tre causa; quella del di­
sonore, dell'abbandono dell'amante e di 
sfuggire al giusto risentimento e rigore 
del padre. 

Chiede un rerdetto di condanna. 
Parla il difensore avv. Celotil 

Il giovane avv. Fabio Gelottì, difen­
sore dell'accusata esordisoe dicendo che 
studiatamente non ha introdotto periti 
pschiatrici perchè la causa deve es­
sere oggetto soltanto di un accusato 
esame psicologico e questo deve esser 
fatto esclnsivamento dai signori giurati. 

Fa un quadro poetica e commovente 
della sposa che ha un marito leggit-
timo ed una casa, alle prime avvisa­
glia ed ai primi segni della sua gra 
fidanza Tien fatta segno a infinite caro. 

Descrive il periodo della ga.stuziane 
e poi il lieto «vento tacendo un con­
fronto con queste disgraziate vittime 
della più raffinata seduzione. Qui l'ora­
tore con parole roventi dimostra che 
il mezzo più slcaro e più efficace per 
sedurre una ragazza è la promessa di 
matrimonio perohò di fronte a questa 
sfugge l'immoralità dell'atto. 

A queste infelici abbandonate, ogni 
palpito richiama il ricordo della colpa 
commessa e la perdita d'ogni speranza, 
di ogni avvenire ; la loro vita tron­
cata, la disperazione dei genitori e dei 
parenti, il disonore che piomba su di 
una onesta famiglia. 

Legge alcuni brani di modicina le­
gale, sostiene che aushe le donne le­
gittimamente maritate durante la gra­
vidanza ed il parto vanno soggette a 
dei pervertimenti nervosi che si ma­
nifestano nelle più strane e bizzarre 
forme per l'influenza della gravidanza 
su tutto il sistema nervoso. 

Se questa si manifesta in una donna 
maritata, tanto più si verifica in una 
ohe ha ceduto all'amore e che poi 
venne abbandonata, che ha avuto nove 
mesi di sofferente morali indicibili, nn 
parto laborioso e lungo senza l'assi­
stenza dì nessuna anima pietosa ed 
amica. 

Queste le oondiztani in cui si è tro­
vata la Lorenzini ! 

Le sofferenze d'animo, i patimenti 
flsìoi, la prostras'one per le abbondanti 
perdite di sangue la resero iooosoieote. 

L'istinto della maternità la spinse 
dapprima nd annodare il funicolo om-
belioale ma al primo vagito rivelatore 
della sua colpa smarrisco completa­
mente U coscienza e Btringa, 

L'oratore dimastra che l'infanticidio 
in qaesti casi è la negazione della 7o. 
lontà perchè constrasta col sentimento 
della maternità e fa una lunga disquisì 
ziono psioologica 

Spiega ai giurati 11 quesito cho varrà 
loro proposto, li esorta a non cadere 
in equivoci e dice «ho rispondendo no 
al quesito proposto, non negano il 
fatto materialo ma soltanto la oolpe-
volazza. 

Dopo altre valide argomentazioni 
chiude con smagliante invocazione ai 
giurati domandando che emettano un 
verdetto che escluda la colpabilità della 
Lorenzini. 

verte sulla colpevolezza dal reato di 
Infantieidio e faun rì»ssanto della causa. 

Allo 5 i giurati escano dalla loro 
stanza ed il loro capo legge il verdetto 
con cui ai risponde n o al quesito prin­
cipale. 

Il ProsIdHQte dichiara assolta Loren­
zini Genoveffa del reato ascrittolo e la 
fa immpdiatainento scarcerare. 

La sijntenza è stata molto commen­
tata tanlo più perchè l'aucusnu si di­
chiarò colperóle e descriiiiie il delitto 
coi più minuti particolari. 

I.A V I R I L I T À 
esauiHia, affievolita, e depauperata 
perduta si riaonuista coi " Vlvlflca-
toire FaooUl „ Flacou Jj. 6, per pe­
nta L. S.26. 

Scrivere ti Pacelli - Livorno, dove 
si posflono ohiedoro appcialitù por lo 
mnlatlie ae'rrote. 2 

la Banca Cooperativa 
Udinese 

avvisa che gli uffici vennero traspor­
tati nella propria sude in VIA CAVOUR 
N. 24 (ex palazzo Mangilli) 

fremati) LaboiatoriG Ghiiiiica fannacsutico 
Giulio Padfeosa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fogato ili morlur-zo inaltera- i 
bile con ipofosPiti dì calce o soda e Costanzo 
vegetali,. Dotta einulsione por la sua inni- ' 
terabilità & ritenuta fra tutto la miglioro, i 

Kssa godo interamente la Tiducia del ! 
pubblico por gli splendidi risultati ottenuti ' 
nelle parsoao affette da Anemia, Haohiticle, i 
fioro^oia, Oonsunzlono. ; 

Di sapore gradevolÌBsimo viene digerita \ 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Bott.&lUSIlPPBSI&DaiNI 
Curo, d e l l a novpaHlonia o d e l 

dt9iui*l>l i iervonl ilell* u|k|iaree-
e h l u d i g e r e n t e ( i n n i t p c t e n x n i» 
d o l o r i d i stornano n> Htltiohexsea 
eco . ) . 
Goiisultii2Ìoiii tutti i giorni dallo l i allo 14 

Via Paolo Sarpl n 7 — Udine 

Noi oou abbiamo nulla da commen­
tare riguardo al verdetto e ai congra­
tuliamo ooU'egregio avv..' Celotti per la 
sua magistrale arriaga obi fu da tutti 
elogiata. 

Ma, improvviso ci torna alla memoria 
il ricordo dì un fatto avvenuto nello 
soorso inverno. 

In una fredda mattina del dicembre, 
una povera donna entrava, con un bam­
bino dì quattro mesi clrqa in braccio, 
nelle nostre Carceri giudiziarie, 

EIIB durante l'estate si era trovata 
di passaggio per un campo, era incinta 
e non seppe resistere alla vai;^ta di 
cuocere una panocohia fresca sulle 
brago e mangiarla, la guardia cam­
pestre la vide e la denunciò p,.,miata con medaglia d'oro all'Esposi-

hù 11 Inbuaala oondanrió quella aione intemazionale di ' Koma, 1903 ; Fa-
donna a quattro giorni di carcere : rigi, 1904 : Gran premio o medaglia d'oro; 

l'ìrenae, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1004; Gran premio o medaglia d'oro, 

V e n d i t e i In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola Uro 1-00 franca 
nel rsgno. — Sconto ai rivenditori. 

GOZZO 
Frsmato lipie antìstmiiosi! Sorak 
Rimedio pronto e -nicuro contro 

il BOZZO 
Si vende uniciiraonte presso il 

preparatore G. B- Serafini — 
Tamenio (Udine), 

I Xt. 1.50 il n. in iutlc: lo farmacie. 
\— Un fi. franco nel tìogno verso ri-
J messa di L. 1.70 ; li fi. (cura com­

pleta) II. 8. 

tasi B 
Illa q u e s t i o n e d e l d a z i o 

Cividale, 18 
Quost' anno oom'è 'noto, la rappre­

sentanza amministrativa comunale di 
Cividale sarà invitata a decidere ri 
guardo all'assunzione del Dazio Consu­
mo. Da quanto si sente, i pareri sono 
discordi, e per dì più anche dubbiosi j 
Bulla sicurezza della rendita del Comune, 

A. proposito vi sarebbero aloani olt- | 
tadini che avrebbero l'iniziativa di | 
formare una Società pir garantire il | 
canone al comane, noQchè per sapere | 
con certezza la rendita -che dà quest'a- , 
zienda, per l'interesse'comune, e qae- . 
sto in caso che il sbhsìglìo non vi 
aderisce. .' ' •' { 

Proposte di condizioni.: 
I. E!' fondata io Cividale uùa Società 

in numero di 30 soci con N 200 azioni 
del valore di lire 50, casonon per ga­
rantire al comune l'annuo canone du­
rante un quinquennio, scaduto il quale, 
si rinoverebbe la oanzione; ' oppure la 
gestione verrebbe assunta dal comune. 

II. Questa società garantl^ce.al oo-
mnoe il canone che dà l'attuale ditta 
appaltatrice.. dì .più- di lire r-iOQO, più 
lire 1500, che ai otterebbero applicando 
il dazio sulle gazose. 

III. Le azioni avranno l'interesse del 
1 0[0 lasciando il reddito, fino al compi­
mento del quinquennio, in deposito, 

IV. Le azioni earaano dopositaio alla 
Banca Cooperativa di Cividale la quale 
rloeverà anche gl'Interessi annni; però 
gl'incassi mensili verranno versati al 
l'esattore. 

V. Gli azionisti per turno in numero 
dì 2, come pure un rappresentante no­
minato dal consiglio, avranno diritto di 
controllare ogni aona. 

VI. In quanto all'approvazione del-
l'abboname to degli eserobnti avranno 
diritto d'intervento ' gli azionisti e il 
rappresentante del Comune, 

VII. Il vantaggio che deriverà dei 
redditi si adopererà in pane allo scopo, 
di eliminare le quote mìnime, (tasse) 
ni)' altra parte por far fronte al passivo 
e il resto per miglioramenti oittadini-

VIII. Un azionista non potrà posse­
dére più di 20 ttzionì-

. Alcuni eseroenti. 

•Pmm. 

tOlMU 

I Prof. Ettore Gbiapattioi 
SI 'BCEALIIIS 'CA 

per la MALATTIE INTERNE 
a NERVOSE-

i 

f 

Polonta disinlotìonlii iaWa vlD'vriitDrletl 
rìtnodio rodti^alo, di «ziona pronla et! tn- f 
noQua ùonlto t& bicnorrasfa ain di veoohhi | 
che di laeontc dnla. 

ttoccùKn /,. 2,7S. 

-Mite' 
i Viiit)dallal3al!eM-Horcatanii3To,M.4 i 
fi i' 

Acqua di Pe.taoz 
dal Ministero nùghercse brevettata < fjjfi 
SAI iKlJ inE >, 200 Certi acati puramonto 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Satjliona medico del defunto Be ITmberto I 
— Ilio del comm, 0. Qiiirieo medico di 
S. U . Vittorio Smanaele HI. — uno del 
cav. giaaippi Laivjponi medico di SB. Leone 
"Xnx — uno del prof, com, (hiido Baccelli 
direttore della Clinica Generale dì Homa 
ed ex Uiuiatxo della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Itilia : 
A'. \: UADIIO .- V d i n e . 

&app»88itato dalla Bitta Angelo Fabris -

Celebrità Mediche dichiarano: 

l 'ÀMÀBO • 
. ^ SOMMER 

^ " Vendarual „ 
il miglioro Tonico, Dige­
stivo, Ricostituente che si 
conosca. 
Premia ta Ditta Bernardo 

Sommer, Padova, 
Si vendo presso il BAB P 0 ? 0 -

IiABE Via Palladio, 2, 

Replica brevemente il P. M e bre­
vemente contro replica l'avv- Celotti ; 
poi il Presidente legge il quesito ohe 

Note e notizie 
AtrocitA in Macedonia I 
Da Atena mandano al Petit Blcti di 

Briisolles la uarrazioue di incredibili atro- i 
cit& commosse da bande bulgare iu Ma- , 
cedonìa. f 

A Brecbovo (vilayot di Salouicoo) una 
banda bulgara lìu catturato Irò "notabili ol-
leui, i quali furono soUopoati allo più ' 
atroci torture. 

T disgraziati turano dapprima acoeaatì, 
poi furono aottopoBli al taglio JdeUe mani, 
ed in \iUimo bruciati vivi. 

-A Gaza un'altra banda bulgara avrebbe 
wcoii3(̂  duo contadiqi,. oolpovoli di aver la­
vorato: •p̂ r gufato; d} _; un ' mHBsnlmano. 

Dal suo canto una banda greoa ha cat­
turato una banda bulgara forte - di dieia-
aotle nomini. Setto, ritorniti autori dell'as* 
aassinìo di Hrcohovo fni"ono Cuc:iiati, o gli 
altri furono rilasciati. 

H. MisnaATALi, diruttore pro^>rÌ6tano 
GIOVANNI OLIVA, ger. respomahile 

"~~~NOVITÀ 
Le più belle e lo più artiatiche 

OStPtoItne d'ogni genere ~ il più 
ricoo ed il più grande d'ipnsito di oleo­
grafie, acquerelli, iiiO]aìOB'\,eliogravures 
eco. eoo- tro'vansl presso le 

GaFtoiei MÀBCQ mmm 
( UDiHE ) 

—8 Prezzi modici tt— 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione medioc-cliirurgica ; 
OTTHBAZIONI — DENTI ARTIi'ICIA-Ll ' 

V i a » e m o n a , S « - • V m X K I 
Onorario dopo prova soddisfacente-

dreflceria — Orologeria — Argenteria 

CBTTlNi RICCARDO | 
Tla Paolo Canciani, 7 — VXaXSS I 

Nuova Wì. tiibri in gomma B metallo | 
Incisioni su qualunque metallo 

Grande deposilo | 
della soBlola tlpograliohe Pari 

I da Lire 1.25 a L- 30, | 
ljj._„ .1 • a mano o a sa-lisoondi, porta-

[ flUIUorilliliri tiraljri, augelli 'per ceralacca, I 
noliiostri per timbri e biancheria, cuaci-

f. notti di qualunque grandezza- -

' Scatola recìaraeroTeVtso"""""* '̂" 
, Loaffinea, Omega 

g][ Bos^oppf 

VENA D'ORO - m. 500 m-
aWimbooco ilMaValle del Cadore ^ o™ da 

Venezia 

Giasds Stabilìnientg IdiDteiapicD e GliEiatico 
0 GU<l»IU HOTEIi 

Celebre staz. di cnxa oompletameata 
j i-dmoderuata. 
i Idroterapia, filottroterapia complete -
, Massaggio^ cura lattea - Sale di lettura, 
I musica, bigliai'do, eco, - Chiesa cattolica -
' Bosco circostante foltissimo di pini, abeti 
I 0 larici in proprietà dello Stabilimento -. 
j Posta e Telegrato nell'HOtel-

Mcdico-Direttore Prof. i?. Boari 

Ville Prèves, 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

CATARRO GASTROINTESTINALE 
Dolori e braciori di Stomaco, aci­
dità si guariscono con la C li i n a 
PACELLI effarvesoente. - Fa ritor 
nare Pappotlito e fa digerir bone. Al­
lontana la bile dallo aloTuaco, Vasetto 
L- 1.60, 3 ; por posta L. 1,75, 3,2S. 

C A P E L L I B E L L I 
ondulati, Incidi, aweiieati, si ot­
tengono con la 703IXATA PAGELLI, 
che uG rinforzano il bulbo e li fa cre­
scere folti 0 vigorosi- Vasetto L. 0.70 
per posta Ij- 0-85, con capsula, 1J-
0-80, per posili L, 0,95. 

Vico-Direttore D,rJfi;-'ffreW'«i \ l̂'IOB"» 
Proprietarie Eredi Cav. G. Incebett i , 

I E S A R B dott. fiiOLlO 
illajia<ti<) i n t e r n e 

e ei | toeiaInionte i n u l a t t i « dil pettt»* 

Vìsite dalle ì'S'/i elle H V, 
tntti i giorni meno le dosnoniche. 

Piazza XX SsUepntii>e, H. T. 

; Malattìa degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
I Consultazioni t\itti i giorni daUe 2 olle 
• ù eccettuato il primo sabato e seguente 

domenica di ogni mese. 
Via PoKOolla, M. SO 

VISITE G R A T U I T E " A l POVERI 
ì Lunedì, VonozJl ore 11 
! alla Farmaoia Fllippuzzì-

—§ O B O K X O L §— 
10' il miglior denlifrioio esistente. Ol­
tre che conservaro 1 denti belli e 
bianchi, no arresta la cario, fortilica 
le gengive e disinfetta la bocca, pro­
fumandola dollziosamento. Non in­
tacca lo smalto dei denti o toglie l'a­
lito cattivo e non fa jtiù sofl'rir di do­
lori di denti. Odimlol (Elisir) L. 175 
- por jiosta franco L, 2 - Odonlol 
(Polvere) L, 1 - per posta franco 
L- 1.75, 

Le promìiit.0 Specialità Pacelli si ven­
dono in tutto lo Farmaoie, non trovan­
dole alla Farmacia Pacelli • Liroi'nOi 'J, 

AVVISO 
LA DITTA 

Fratelli Branca di Milana 
che è la sola ed esclusiva proprieta­
ria del segreto di fabbricazione del 
vero 

F E R N E T B R A N C A 
avverte che nessuno all' infuori di. 
essa ditta può usare di questo ti­
tolo e 

D I F F I D A 
i consumatori a guardarsi dalie mi-
siificazioni. 

file:///iUimo


IL F j B l D L l 

l8 m w à m si ri88p»8^^lB8i¥8ai6Qtt»pril:"Frinii,, pr8sso l'Ànnislfasipne Él Gfiopnale in Udine, Via Msttofa N. 6. 

Come prova 

2,25 

delia bont)\. dei 
nostri-prodotti 

3))ediamo un PACCO .SAGGIO contoiienlo gli 
Es t r a t i l e 1» Polver i per i«re i segaenti liquori : 

1 l l lro ftnlBotta ' ' • ' ' ' 'uRE^'^' ' 

2 litri Eliìiir China 

2 » Grana t ina 

3 > Cognac fin fihani' 
pagne franco a domicilio 

6 » y o r m o u i h di Tor ino ,_ '2 """ ',""" ^ , (Estero L. 2,65) 
Ad of/niparxo ò unita ant\ chiat a e prtiUoa ttftruzwné 

arìftnn di tutti I Dnuon CD-
^a l rlniodk 

Inilirìiziie lo oriimaiìoiti tinicmnitnib il , 

LABORATORIO CHIMICO DELIA SALDTS 
Ooiso Mngeutà, 60 — Milnno 

"rrr 
zxz 

C A L i y i Z I E 
f KOt I"ORA nparm-iino iti'lirtv^ tempo" roU'iHn di'l TRI-
O O F C H U N <.l<-t iJcittot TiAVVAON, unico ai"-ti'ì<." ven-
tnenti- rlRcict. Bottl^lin I'. 3 BO (lr«n<[> !.. 4 2 0 t . 

CflLiJil 
lUirionl, ucctti di pernice, occ', Giidiitticne prnnt.-) D pcrm.inrniGi 
(-fjti sole [ifiiho aiipllca^tlonl (leD'infaliibilu rnltiritETo CORNA* 
LINE, J-)si.ji.o *:«» ittrtiilann I.. 1 (.ftaitcti h, I .SO). 

CfiPEUiiI flEt^I 
C(ill'^CQU£. CELESTE ORIE^TALEi tihtiirt txtantnnPB rhes | 
rf[>pl>(.i iii'til lJ()-(;iarnUi> V»^ darà al cntictli tiiunnhì '1 ){"K> 
(I î Uit t).|ili.-> q«èllB t&itn latomie ulie piìt RÌ Ji'iiitr.rn. l, *{-
^^M^•^nnu.vb^ yluona' i.'. £ , £ 0 ( inora h. 3 , I O ) . 

' ' lìlvolgtrsi vitfeaitjrntt 

lUl 'oniotna Cli lmW OEfil/AQUILA 
. MILANO - V^ 8..Cal^«fra, 3& . ^ 

Cercansi 
da primaria ditta Tìaggiatori rappre­
sentanti' tneceeppibili' refereniìa per im­
pianto ufficio affari bancari e vendita 
Thiori a rate ottima pro'^tlgiooe. Sari" 
vere casella postale 3(13 Firenze. 

Oliva Qioyanni - Udine 
Via Baperiore 83 , (87 int«i |o), 

Cojifssionatura Saoobatti di curtn 0 tela 
per Droghieri, Farmacisti e per uscsementi, 

Lavori in cartonaggi d'ogni qualità. 
]l]seguisco commissioni in UtcgraSa con 

nitidezza ed eleganza a prezzi modioisBÌmi. 

ACQUA-eiiaCORONA 
B*ot«nte r istor i i tore 

d«l basili « della barba 
questa, naora prsptrannii» diilla premlat*. 

Srofamerìà Antonio hoig9Bfi, non ttknodo naa 
•l!( tolito tintar*, pouTéchi tnttn la filcollà ili 

tidonan ti oapalli ed alla barba 11 loro pria)-
UTO B naturale dolere. 

£•*! è la p&'rt^ptda tìÀtwra v^tffrw^ta «ba 
si Mansa, palebft «mia ntoMAtora aj^aito'-la 
palla a la blanahoria, io pmliinirai (iatai Ik 
ptteDora ai oapalli «d alla barba nn esaiasno 
« luro ftrfutu. La pii preferìbllo alla altn 

£sr«h6 compoBta di soitaaia vegetali, a parete 
1 pilt «M&omlw boa coateado loltuihi «bt 

' lire dna te ìottiaUa. 
Trovati vasdiblla piww l'UliSriD Aanaail del 

glorwit il niMH, Udina, Via Ptefcltnra N. 6. 

La farina Lattea Nestlé preparata a base di buon latte delle alpi svizzere 
costituisce il miglior alimento pei bambini; euppllsce l'insufficienza del latte materno 
8 facilita lo svezzamento. 

È raccomandata da tutti I medici perche ci dà l'alimento più sostanzioso e 
completo ,la cui preparazione non richiede che un po' d'acqua. 

1' Vanitila innuK.dil 
prodotti Nestift sa milioni iti BCRIOIG. 

Gnar i lnTBl ^ 
d a l l o Iml t iuBton l 

Consumo giornslitn'ìli 
Itilo dolio ili»l plb dt IsikfiOO litri 

Linee del NORD e SUD A H E B I C À ' N 
S B l R V i a s i O R A P I I 7 0 P O S T A X i X ! S E t ' F T I M A N A X . E ) 

dire t to dal le Oompannie 

" Navigazione Generale italiana „ 

NIALATTie SEGRETE 
GLANQULARI E DELLA PELLE 

siìiliilt • Bloere - SCQ!II - godoilti 
strinijiimntl iirelrili 

guariti In breve tempo 
e senza consoguenza 

inHui nnTTnnmm nmnmTimift 
curata oon Bjilendldl rleultftt! oen*aat)oo a premiato Gabiuetto prtTktd dal 

Dott. CESARE TENGA 
secondo 1 metodi piti In vof!a nelle cllniche di 

P A B I 6 I - B E U H W O - VISJSWA 
Ì S k I i r ^ A . I S r O • V t o o l o S . 2 ! o » o , O 

visita daUp ore 10 alla U, dalle Id alla 16. 
latterà. — Chiedere modulo. 
prinolBall lingue. 

^ Consulti per 
fìagretèzsa. ~- Si :parlano le 

:^'xoesiLm.e 
•.A» a a c u i v n D I / •*• richiesta gi diapenaano Wglietti 
p e r nCiW- T . U K K fan. per l'iutBTUO degù Stat i TTuiti. 

Partenza VAPORE 
I i I O m i A (n. cosi.) 
C I T T À S>I N A P O I i I 
mOUIt AXIIiiUICA 

Compagnia 

ir. a . I . 
I<a Veloce 

£ia Velcoe 

(Società riunito Florio e Bubattino) 
Capilale sociale h. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

"Là Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L, 11,000,000 

Bappréseitìanza Sociale 
Udine — 94 > Via Aquileia - 94 — Udine 

p a r t e o a z © d.a. ' .ca-ÉÌIfcTO'V.A. 
per MPNT^yiDEO e BUENOS^AYRES 

VAPORE 
v n B U I J l (n. cost.) 2.'5 luglio 

1 
22 

I T A I i I A (doppia elica) 
SAHIlEiOÌSA (n. cost.) 

ncciii n i «AiiiiiitiRA 

Compagnia 
ar. e. I. 

lift Veloce 
ir. a . I . 

Iia Veloce 

Partenta 
20 luglio 
27 5 
3 agosto 

10 » 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 16 Agosto 1905 partirà il vapore della Veloce Cittd di Genova 

Partenza postale da GENOVA.per l'AMERICA CENTRALE 
1.» agosto 1905 •• col piroscafo della Teloce WASHINGTON 

I i i n e a d a G e n o v a p e r S a m b u y e l i o n K - K o n g t u t t i i m e s i 
Lisca Sa Venezia pei Alssaandiia ogni 15 giorni. Da UBIITS nn giorno prima. 

; : ;• ' • Coa viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria ueli' andata. 
IM.Ii. — Coincidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenze, da Clenova. 

IL PHBSENXE AiSNOLLA IL PEEOEDBNTK (Salvo variazioni). 

, Tra^mf^ntf» insuperabi le - Illuminazione e le t t r i ca 
s i accattano p a a a a g g ì à p i e m a p e i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterranea ; per tutte le 

linee esercitate dalla Sooietii nel Mar Rosso, Indio China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord. 
TELJEFOI^O Ma a > 3 4 , e de! Sud e America Centrale. T E L E F O N O ' N . a > 3 4 

P e r . ooi;rispànden!i& Ò a s e l S a p a a t a l e 3 2 . Per' telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 
r r e l e f o n o « e n a a fili sopx>a n s p a n d i e s p f o s s t à i n u o v a o o a t i m s E l o i a e . 

CEROTTI WASNiUTH 
O i Zyft vendita ohe non ut puA ^ 

aontestn^'Odi SO.OOO.OOO ^ 
di Cet'oUi per i Calli netl^O-
l'otnifiOf è la 'migìiop 
detta botità e dalia 
affionoia dtìffti l 
SttiSHt, 

fS. 

Milano — Genova — Bari — Knpoii 

PROVATE IL 
AH'Ufficio Annun­

zi delFriulisì vende: 
II8cci«»Una a lire 

1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d ' o r o a 
lire 3.50 
glia 

alla botti-

A cgu.i^„;f^o.runa 
^. lire 2 alla botti­
glia. "••••"•- • ' « ' „ -

ntlnoalire l.SOalk 
bottiglia. 

A«qÙH l e d e s t e 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Ce rone a m e r i ­
cano a lire 4 al 
pezzo. 
'i'ord-ftrlne cen­

tesimi ,50 pi; pacco. 
^Inticàtìlxle A.. 

alla bottiglia. 
Es igere la M a r c a ISaHo 

Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­
dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 

Vento i!srtoUn»-vii(iia di Lira SS la Ditta A< 13siixl> 
MILANO, apadlMi 91 psiil gimidi franco la latta l'itaUa. 

0000p0000000®999««00000000000 

Q Lavor i ttpod^raflel e publjilleaxtoul d 'ogni Q 
9 g;eneire si ediegulseono nella t ipograf ia del S 

<!iiil«iriii<.>a3« » prnx'i'.i di l i i t ta coo'venleniEa. O 

OOQ0O0OQ0O099a«S«00000P0O0dlO s 
Udina 1905 — Tip, Marco Bardnsoo 


